


















150

6.2.1  Giro dei Parchi dʼItalia
Lʼevento: manifestazione sportiva nata nel 2004 dalla collaborazione tra il 

Movimento Ecosportivo Sporchallengers, la Federation for Sport at Altitude, la 
Federparchi e con il contributo e patrocinio del Ministero dellʼAmbiente. Nelle 
edizioni 2004-5 si è svolto in forma continuativa con 7 tappe di corsa attraverso i 
parchi dalla Sicilia alle Alpi a cui hanno partecipato atleti e camminatori. L̓ even-
to si pone come obiettivo, non solo la conoscenza delle straordinarie ricchezze 
naturali e la promozione delle potenzialità di sviluppo racchiuse nei territori 
delle Aree Protette italiane, ma pone le basi la promozione dellʼAgenda 21 del-
lo Sport nei Parchi e del progetto 
applicativo del presente Manuale 
per la certifi cazione ambientale de-
gli eventi sportivi. Dal 2006 è stato 
istituito il “Trofeo Ecosport” che 
collega diverse manifestazioni che 
avvengono nei Parchi.

Il monitoraggio: è stato il pri-
mo evento pilota ad essere moni-
torato a cura del comitato organiz-
zatore con la raccolta di 12 schede 
tecniche compilate da organizzato-
ri e responsabili dei percorsi e 60 
schede Ecorunning compilate dagli 
atleti e escursionisti ad ogni tappa. 
L̓ evento per le sue peculiarità si è 
prestato ad evidenziare molteplici 
fattori utili allʼanalisi.

6.2.2  Water Raid Adventure

Lʼevento: gara multisport in-
novativa a tutto campo, dalle Aree 
Marine alle metropoli, dai mari fi no 
alla vetta dei Vulcani, lanciata dal 
Movimento Ecosportivo Sporchal-
lengers nel 2002. La manifestazio-
ne, unica in Italia, ha lʼappoggio 
della Federation for Sport at Altitu-
de e della Federazione Italiana Sur-
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vival Sportivo e Sperimentale per gli aspetti tecnici e di numerose istituzioni. 
L̓ edizione 2006 si è disputa dal 10 al 16 settembre in Sicilia, dal mare di Sira-
cusa sino alla vetta dellʼEtna – sei giorni di gare, 250 km e 16 discipline. Alle 
prove acquatiche sono abbinate anche gare di Ecorunning, e ai monitoraggi per 
lo sviluppo del Codice di Sviluppo sostenibile nello Sport – Agenda 21 Parchi e 
Aree Protette. 

I team sono composti da quattro atleti esperti in più discipline, programmate 
in maniera di favorire la socializzazione, lo spirito di gruppo, il rispetto dellʼav-
versario e dellʼambiente.

Monitoraggio: a cura del comitato organizzatore sono state compilate le 
schede tecniche di tipo A per lʼevento mentre ai 12 team sono state distribuite 
le schede ecorunning con la raccolta e catalogazione dei 30 formulari compilati 
dagli atleti durante la prova specifi ca.

6.2.3  SkyMarathon
Lʼevento: è la maratona cor-

sa in alta quota oltre i 2000m ed 
è la gara principe del calendario 
skyrunning della FSA (Federation 
for Sport at Altitude) Questi even-
ti sono molto diffusi in Italia e nel 
mondo e spesso si svolgono in par-
chi di alta montagna. (calendario 
eventi: www.fsa-sky.org) La gara 
esaminata è La Maratona del Cielo 
del 2006 che si svolge appunto in 
una Riserva Naturale sulla distanza 
di 42 km e che tocca varie cime at-
traversando boschi e praterie dʼalta 
quota. E tra le gare più partecipate 
dʼItalia con oltre 500 atleti al via 
per cui possono evidenziarsi diver-
si fattori utili a fornire una casistica 
completa.

Monitoraggio: a cura dei tec-
nici FSA sono state compilate le 
schede di tipo A non solo come 
raccolta dati ma con il preciso sco-
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po di valutare gli elementi di criticità e alcune misure pratiche immediate per 
ottimizzare il rapporto uomo/ambiente.

6.3  Progetto Mountain Fitness® e Sentieri nei Parchi dʼItalia
Mountain Fitness® è 

un progetto che promuove 
la montagna come palestra 
di sport e fonte di salute. È 
frutto di una ricerca esclu-
siva sui costi calorici in 
salita condotta dalla FSA 
(Federazione Sport dʼAlti-
tudine e da anni di ricerca 
con cui si è dimostrato che 
fare sport outdoor e in mon-
tagna è più tonifi cante per 
cuore, polmoni, muscoli e 
mente. I risultati sono fi no 
a tre volte più effi caci che in pianura, sia in termini di salute sia per consumi 
calorici.

I Sentieri Mountain Fitness® rappresentano un nuovo modo di andare in 
montagna. Il monitoraggio del tracciato, correlato alla prestazione di un atleta, 
in base ad una esclusiva ricerca scientifi ca applicata dalla FSA, fornisce i dati 
per elaborare i tempi ed i consumi calorici delle varie categorie che vengono 
trasferiti su una brochure. Gli utenti possono verifi care lo stato di forma e com-
prendere il bilancio fra energia spesa e cibo consumato. I Sentieri Mountain 
Fitness® diventano quindi uno strumento per perdere peso e un sano passatempo 
per restare giovani in un ambiente naturale.

Le schede di tipo C sono usate sui Sentieri Mountain Fitness®, sviluppati in 
aree pilota anche allʼinterno dei Parchi, il cui tracciato ha spesso coinciso con le 
gare “ecorunning”, nel Giro dei Parchi dʼItalia. La brochure fornita allʼutente 
oltre alle informazione sui costi calorici ed i tempi di percorrenza delle varie ca-
tegorie, dal sedentario allʼatleta contiene una scheda per un autotest. L̓ obiettivo 
è di stimolare lʼattività fi sica in una palestra naturale e la conoscenza del proprio 
stato di forma. La raccolta e catalogazione dei dati può fornire il quadro saluti-
stico dei frequentatori dei Parchi (sia essi sportivi o semplici fruitori). 

Per informazioni (info@mountainfi tness.org).
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SCHEDA C

AUTOTEST MOUNTAIN FITNESS® 
Sul sito www.mountainfitness.org/test  è presente questa  
scheda di autovalutazione che potete compilare e inviare.  
Riceverete in risposta una valutazione della vostra performance. 

Età Sesso    Peso Altezza 

Cuore 
Frequenze usuali 

FC  riposo FC max  FC media 

Nome Sentiero:  Quota min 
m

Quota max  
m

Tempo
Ore/m

Distanza/km: Dislivello/m 
+

Discesa/m - Zaino/kg
:

Riservato Mountain 
Fitness®

Categoria Status Kcal/h 

Nome/indirizzo (dati facoltativi)

____________________________________________________
Acconsento che i dati qui raccolti siano usati ai sensi del D L n. 196/2003  
e per uso statistico nel progetto Mountain Fitness®     

TABELLE TEMPI E CONSUMI CALORICI 
Percorso  Tratto  A             Percorso completo          

Categoria   Tempo kcal      Tempo  kcal   

Non allenato ……           ..…..                 ……. ……. 

Trekker allenato ……           ..…..                 ……. ……. 

Atleta            ……           ..…..                ……. …….    

Best performance    ……           ..…..                 ……. …….    

modifiche10_04.indd   153modifiche10_04.indd   153 10-04-2007   9:57:5210-04-2007   9:57:52



154

modifiche10_04.indd   154modifiche10_04.indd   154 10-04-2007   9:57:5210-04-2007   9:57:52



155

VI I  CAPITOLO

FORUM: L’AGENDA 21 DELLO SPORT 
PARCHI, RISERVE, AREE PROTETTE, 
MONTANE E MARINE

Un riferimento alla stesura del manuale è tratto anche dal “FORUM costi-
tutivo dellʼAgenda 21 dello Sport – Parchi, Riserve, Aree Protette e Montane”, 
che è la prima proposta di Istituzione di un Forum su questo tema e fa parte delle 
iniziative Ecosport. 
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Le premesse al Regolamento del FORUM tenutosi il 31 marzo 2006 ben 
rappresentano anche le motivazioni e i fi ni della pubblicazione del presente Ma-
nuale “Sport per lʼAmbiente” che di seguito si riportano. 

“Lo sport può generare sugli ecosistemi vari tipi di impatto, da ripercussio-
ni insignifi canti fi no a danni di grandi proporzioni, oltre a indubbi effetti positivi 
che certi sport ecocompatibili possono apportare in tema di economia, turismo 
sostenibile e ripristino di aree abbandonate.

Fino ad oggi lʼattenzione pubblica si è concentrata sui problemi ambientali 
generati da manifestazioni su larga scala quali i Giochi Olimpici, ignorando 
manifestazioni sportive che hanno luogo regolarmente e che riguardano la mag-
gior parte delle persone.

Cosa succede se un evento sportivo si realizza nel territorio di un Parco o 
di unʼArea Protetta?

Quale tipo di impatto genera sullʼecosistema un evento sportivo in un Parco 
o Area Protetta in generale?”.

Attraverso le risposte è stata avviata la costituzione del Forum plenario 
dellʼAgenda 21 dello Sport nei Parchi e Aree Protette, Montane e Marine.

Il Forum ha il compito di promuovere una rifl essione sulle attività, eventi e 
manifestazioni sportive che si realizzano nei Parchi, e Aree Protette, dal mare 
alla montagna, valutarne lʼimpatto che esse generano sul territorio, ma anche 
proporre le base di linee guida generali da adottare “costruzione di un percorso 
di buone pratiche condivise e inconvenienti da non ripetere”, da far recepire 
nellʼelaborazione degli strumenti di pianifi cazione dei Parchi, quali il Piano, il 
Regolamento e il Piano Pluriennale Economico e Sociale, che consideri lʼargo-
mento non in chiave proibizionistica ma positiva e migliorativa, in termini di 
sviluppo compatibile per queste aree.

Al termine dei lavori è prodotto il documento di costituzione del Forum, la 
proposta di adozione di un Regolamento del Forum, lʼavvio del percorso per la 
defi nizione del processo di A21 dello Sport e Turismo sostenibili, nei Parchi ed 
Aree Protette in generale e la costituzione dei gruppi tematici di lavoro.

Il Forum costituisce una tappa fondamentale nella programmazione del la-
voro di Agenda 21 dello Sport dei Parchi Nazionali ed Aree Protette, che ci vedrà 
tutti impegnati nei prossimi anni per lo sviluppo sostenibile ed una certifi cazione 
ambientale dei territori protetti.

Questo Forum plenario dellʼAgenda 21 per lo Sport nei Parchi e Aree Protet-
te, è di fatto la prima iniziativa in questo ambito. Esempi per lʼAgenda 21 nello 
Sport in Italia sono stati individuati, come si è detto nei Capitoli precedenti, nella 
Provincia di Trento che tocca il tema sport/ambiente in generale e nella Provin-
cia di Ferrara in tema dellʼevento podistico organizzato dalla UISP e conosciuto 
come “VIVICITTÀ 2004 e 2005”.
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 Molti sono i partner che hanno dato lʼadesione uffi ciale al FORUM, pro-
mosso dalle Associazioni FSA, ERCI team Onlus e Sportchallengers, fra cui il 
Ministero dellʼAmbiente, Direzione Generale per la Protezione della Natura, la 
Federparchi, lʼEnte di promozione nazionale CSEN, il CONI L̓ Aquila, il Corpo 
Forestale dello Stato, lʼENEA, lʼIMON e lʼUMCEM, tecnici e aziende specia-
lizzate nella qualità ambientale. 

Il “Comitato esecutivo” nelle varie fasi porterà alla adozione del regolamen-
to e a dettare le linee guida auspicate da far adottare agli enti preposti.

Regolamento del Forum di Agenda 21 dello Sport e del Turismo sosteni-
bili, nei Parchi, Riserve ed Aree Protette in generale

1. Il Forum di Agenda 21 dello Sport e del Turismo sostenibili nei Parchi, 
Riserve ed Aree Protette in generale, promosso dal Ministero dellʼAmbiente, la 
Federaparchi, dai partners del Progetto “Codice sviluppo sostenibile dello sport 
– Manuale per la certifi cazione ambientale delle manifestazioni, eventi e attività 
ludico sportive e ricreative nelle Aree Protette”, conformemente ai principi e le 
fi nalità delle istituzioni ed organizzazioni promotrici che intendono favorire la 
valorizzazione e lo sviluppo degli organismi di accesso e partecipazione dei cit-
tadini allʼamministrazione locale, si riconosce nelle raccomandazioni contenute 
nel documento dʼAgenda 21 sottoscritto a Rio De Janeiro nel 1992 ed assume 
come base di riferimento per la propria attività gli impegni conseguenti alla cam-
pagna europea per le città sostenibili, riconoscendo lʼimportanza del movimento 
e dello sport nella società attuale, richiamati i punti basilari della Conferenza di 
Aalborg+10, confermiamo la nostra visione per un futuro sostenibile delle nostre 
comunità.

2. Vengono fatti propri i Documenti strategici, atti e riferimenti bibliografi ci 
e Normativi, in particolare:
•  Comitato Internazionale Olimpico, “Manuale Sport e Ambiente”, 1997
•  Comitato Internazionale Olimpico – Commissione Sport e Ambiente, “Agenda 

21 del Movimento Olimpico: il contributo dello sport allo sviluppo sostenibi-
le”, 1999

•  Comitato Internazionale Olimpico – Commissione Etica, “Codice Etico”, 1999
•  L̓ Unione Europea e lʼAmbiente, “Il trattato di Amsterdam: istruzione per 

lʼuso”
•  Raccomandazione (2000) 17 del Consiglio dʼEuropa “Codice per uno sviluppo 

sostenibile dello sport: collaborazione tra sport e ambiente”
•  Comitato Internazionale Olimpico, “Carta Olimpica”, 2001
•  IL CODICE VERDE – Norme di comportamento degli sportivi – Lo sport 

nellʼambiente – Struttura Tecnica Internazionale del CONI

VII  CAPITOLO
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•  “Le tavole della montagna” di Courmayeur – Codice di autoregolamenta-
zione delle attività sportive in montagna (CIPRA)

•  Regolamento EMAS (Environmental Management and Audit Scheme) 
n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001

•  La Convenzione per le Alpi compresi i Protocolli applicativi Protezione della 
natura e tutela del paesaggio, agricoltura di montagna, pianifi cazione territo-
riale e sviluppo sostenibile, foreste montane, turismo, energia, difesa del suolo, 
trasporti

•  Lo Sport nella Costituzione Europea (CAPDI – 29 ottobre 2004)
•  Anno Europeo dellʼEducazione attraverso lo Sport 2004
•  A21 dello Sport Francese
•  “Aalborg Commitments”, 11 giugno 2004
•  “Sviluppo sostenibile e competitività del settore turistico” (Direzione Studi e Ri-

cerche TCI & CONAI – anno 2005, I Libri Bianchi del Touring Club Italiano)

3. Il FORUM costituisce il processo partecipativo di ambito locale per giun-
gere su base condivisa alla defi nizione dei requisiti necessari alle attività oggetto 
dʼindagine, studio e di autoregolamentazione.

4. Scopo dei lavori è formulare regole, condizioni e indirizzo di buone pra-
tiche linee guida per la realizzazione e gestione di “manifestazioni, eventi e at-
tività ludico-sportivo e ricreative allʼaria aperta” e “impianti e strutture”, nel 
rispetto e nellʼequilibrio con gli aspetti ambientali, sociali ed economici presenti 
nel contesto dei territori dei Parchi, Riserve ed Aree Protette in generale. Favo-
rendo lʼutilizzo dello strumento di gestione dellʼEMAS – Sistema comunitario 
di ecogestione e audit, (Eco-Management and Audit Scheme) –, con una Valuta-
zione Ambientale Strategica delle attività, dei prodotti e dei servizi e dellʼimpat-
to di ogni evento o manifestazione in Area Protetta.

5. Il FORUM civico è un organismo consultivo e di “autoassunzione” di 
responsabilità, su base volontaria, di discussione e confronto tra gli attori so-
ciali coinvolti e deve essere condotto in condizioni adeguate, ovvero capaci di 
facilitare i processi partecipativi in particolare attraverso un adeguato uso degli 
strumenti informativi e di divulgazione.

6. Al tavolo di partecipazione devono poter essere presenti quei soggetti 
capaci di contribuire alla maturazione dellʼargomento in oggetto partendo dalle 
realtà che gestiscono, promuovono e incentivano le attività sportive e quelle 
ludico-ricreative, cioè interessate a contribuire alla vita della comunità anche 
attraverso relazioni e interessi di categoria, quindi favorire lʼindividuazione di 
scelte condivise dalla popolazione e farsi soggetti diffusori delle informazioni e 
delle scelte da operare.
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7. Ogni portatore di interesse che intende dare la propria adesione deve pre-
sentare al soggetto titolato una breve documentazione delle attività svolte sul 
territorio e sulla dimensione locale della propria rappresentanza.

8. I soggetti che promuovono il processo di Agenda 21 dello Sport e Turi-
smo sostenibili nei Parchi, Riserve ed Aree Protette in generale sono la FEDER-
PARCHI e lʼOrganizzazione dellʼevento del GIRO DEI PARCHI, che dovran-
no svolgere anche le attività per favorire la partecipazione, nonché dovranno 
provvedere alla gestione dellʼelenco dei partecipanti ed i rapporti con essi, ad 
aggiornare continuamente lʼindirizzario ed il FORUM informatico. Le domande 
di adesione dovranno in ogni caso essere presentare in forma scritta e consegnate 
per via telematica, per posta o fax alla segreteria della FEDERPARCHI.

9. Le risoluzioni del FORUM hanno valore di raccomandazioni verso la 
FEDERPARCHI, il Ministero dellʼAmbiente e della Tutela del Territorio e nei 
confronti delle Associazioni, Istituzioni, Enti, Società e aderenti al FORUM.

10. Gli argomenti affrontati dal Forum in questa fase sono: “le manifesta-
zioni, gli eventi e le attività educativo-sportive e ricreative” nei Parchi, Riserve 
ed Aree Protette in generale.

Nellʼottica, fra gli altri obiettivi, di:
•  Promuovere i valori dello sviluppo sostenibile attraverso la pratica sportiva 
  •  Includere allʼinterno delle politiche sportive da una parte, e delle pratiche orga-

nizzative dei soggetti promotori dallʼaltra, i principi di sostenibilità garantendo il 
massimo sforzo per coniugare protezione ambientale, alla tutela socio culturale

  •   Richiedere a Società, Associazioni sportive, Enti promotori, ecc. lʼadozione di 
misure “concrete” a favore della salvaguardia ambientale e di misure volte al-
lʼeducazione ambientale di praticanti e spettatori:

   sottoscrizione e adozione da parte dei vari soggetti di una serie di buone pratiche 
da scegliersi tra quelle che si andranno ad elaborare con il percorso di AG21

  •   Affi ancare sempre ai valori sportivi i principi di sostenibilità (nelle strategie di 
comunicazione sia dei soggetti pubblici sia di Enti e Società):

   inserire i principi dello Sviluppo Sostenibile allʼinterno degli statuti societari, dei 
messaggi promozionali degli eventi, ecc.)

  •   Incoraggiare i campioni locali a divenire testimonial dei valori (messaggi) legati 
allo sviluppo sostenibile:

   ingaggiare campioni nati e/o residenti in area Parco di fama nazionale come attori 
e protagonisti della vita nel parco e nello sport.

• Favorire la pratica sportiva tra le fasce di popolazione più giovani
   •  Avviare programmi scolastici fi nalizzati: 

VII  CAPITOLO

modifiche10_04.indd   159modifiche10_04.indd   159 10-04-2007   9:57:5510-04-2007   9:57:55



160

   ricerca di un accordo con gli Assessorato Provinciali e comunali – vedi principi 
enunciati nel 2004 “Anno europeo dellʼeducazione attraverso lo sport”

   •   Incentivare i giovani a partecipare attivamente in posizioni di rilievo allʼinter-
no delle organizzazioni/società sportive

  •    Avviare corsi di formazione ad hoc, prevedere negli statuti delle società una 
quota giovanile minima negli organi direttivi

• Favorire la pratica sportiva da parte delle persone diversamente abili
   •  Sostenere lo sviluppo di organizzazioni che promuovano gli sport per porta-

tori di handicap
  •    Incentivare e supportare le organizzazioni presenti per lʼadozione di attrezza-

ture e infrastrutture idonee
   •  Richiedere agli enti gestori lʼeliminazione delle barriere architettoniche presenti, 

ecc: vale soprattutto per la pratica di sport allʼinterno di strutture fi sse (pale-
stre, palazzetti, stadi, ecc.)

   •  Organizzare un maggiore numero di eventi dedicati.
     La specializzazione di alcuni territori nei confronti di attività praticabili dai 

disabili può divenire anche elemento di caratterizzazione per quanto riguarda 
lʼofferta turistica

•  Valorizzare le pratiche sportive tradizionali o locali come patrimonio 
culturale della società

 • Rispetto delle culture locali ed elementi di attrazione turistica:
    favorire il recupero e la valorizzazione di sport tradizionali quali elementi di at-

trattività turistica (es. tamburello)
  •  Opportunità di avviare iniziative che attraverso il recupero di pratiche sportive 

tradizioni come fattore distintivo di un territorio
  •  Legare eventi culturali, enogastronomici, ecc. a momenti sportivi tradizionali 

purché rispettosi dellʼambiente e della cultura di montagna

•  Promuovere lʼimpiego di mezzi di trasporto e lʼadozione di modelli 
di consumo maggiormente ecocompatibile

  •  Incentivare lʼutilizzo dei mezzi pubblici – Scoraggiare lʼutilizzo dei mezzi privati 
a motore, informare il pubblico delle opportunità offerte: 

    defi nire accordi di programma con le società di pubblico trasporto
  •  Tenere conto degli spostamenti/traffi co indotto nellʼorganizzazione di eventi di 

grande richiamo
  •  Avviare veri e propri studi sulla mobilità per identifi care impatti determinati e le 

migliori soluzioni a favore di una riduzione degli impatti ambientali

•  Integrare la voce “Ambiente” nei programmi formativi di dirigenti e quadri 
delle Società sportive e di gestione degli impianti
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  •  Organizzare corsi o incontri formativi a livello provinciale, nei territori dei Parchi 
ed Aree Protette in generale 

 •  Organizzare corsi o incontri formativi ad hoc per presentare diffusamente le 
Linee Guida che verranno elaborate con il percorso di Agenda 21 dello Sport 
nei Parchi ed Aree Protette

•  Integrare la voce “Ambiente” nei requisiti di valutazione delle richieste di un 
sostegno pubblico per lʼorganizzazione di manifestazioni

  •  Includere la voce “Ambiente” tra i requisiti da soddisfare nelle gare dʼappalto o 
di richiesta contributi: 

     es. – ISO 14000 e/o EMAS + Ecolabel per le strutture ricettive del territorio in-
teressato – Piano di recupero e mitigazione impatti per manifestazioni di minore 
entità (autodichiarazione) 

 •  Dotare il decisore pubblico (Enti Parco e Comuni) di competenze idonee a valu-
tare lʼimpatto ambientale di manifestazioni e attività 

 •  Defi nizione di una check-list compilata dal soggetto richiedente che semplifi -
chi il compito del valutatore

•  Favorire anche attraverso lo Sport la crescita occupazionale e quindi il benes-
sere sociale delle comunità

 •  Favorire la professionalizzazione dei soggetti impiegati nel settore sportivo con 
particolare riguardo ai giovani in cerca di lavoro:

      favorire lʼingresso di soggetti economici privati a sostegno delle Associazioni 
sportive dilettantistiche che operano in Area Parco, incentivando anche forme 
di partnership pubblico-privato

•  Promuovere i valori positivi dello Sport come esempio da contrapporre alla 
violenza, al razzismo, a pratiche discriminatorie

  • Lotta al doping diffusa, ecc: 
     campagne di informazione sui danni al fi sico nel medio lungo termine – Controlli 

diffusi anche nelle società minori e soprattutto a livello giovanile
  •  Ricerca e riconocimento delle pari opportunità sia nella pratica delle attività sia 

nei gruppi dirigenti delle varie organizzazioni: 
      prevedere una quota “rosa” allʼinterno delle società, dei comitati organizzatori, ecc.
  •  Prevenire ogni forma violenta negli sport (soprattutto tra gli spettatori)
     adottare misure preventive ed educative e individuare anche drastici interventi 

per limitare

•  Impostare un programma di monitoraggio delle attività che favoriscono  la 
diffusione dei principi di sostenibilità attraverso il mondo sportivo

 •  Individuare indicatori di prestazione da monitorare negli anni
    es.: ammontare degli investimenti economici – ore di formazione dedicate ad uno 
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degli aspetti precedenti – crescita del numero dei praticanti nelle specialità mag-
giormente ecocompatibili

11. Il risultato del lavoro sarà pubblicato nella forma che sarà riterrà più opportuna 
in accordo tra FORUM, FEDERPARCHI e Ministero dellʼAmbiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare.
Per la gestione delle informazioni del FORUM ci si appoggerà sia a materiali carta-
cei che ad uno specifi co sito web, che sarà predisposto allo scopo. L̓ uso del primo o 
del secondo strumento sarà calibrato sulle esigenze dei partecipanti ed in considera-
zione dei costi di gestione dellʼoperazione.

Estratto del Verbale del Documento programmatico redatto in occasione del Convegno-FORUM tenutosi nel Parco 
Nazionale dʼAbruzzo, Lazio e Molise in occasione della IV tappa di Val Fondillo, Comune di OPI (AQ), del Giro dei 
Parchi 2006.

Informazioni e aggiornamenti Progetto Ecosport:
www.ecosport.it
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